
Sabato I S ftenaaio 1908 

Abbonamento 
Udine a domicilio è nel Regno, Anno l. 1« 

Semestre L. 8 — Trimestre X. 4 — Per gli 
Stati dell'Unione Postsle, Austria-Ungheria, 
Germania ecc. pagando agli uffici del luogo 
UM (bisogna però prendere l'abboii,imento 
a trimestre). — Mandando alla Direzione del 
Qlomalé, h. 28, Sem. e Trlra. in proporzione. 
Un numero separalo cent. 5, arretrato cent. IO GIORNALE DELLA DEMOCRAZIA FRIULANA 

*U Patii MM àtl fiaut» CATTAKSO, 

Udine - Anno X H I - N. 16 

Inserslonl 
Circolari, rlngrazisraenll, annunzi mortuari 

necrologie, inviti, notizie di Intercise privato: 
in cronaca «scopi «Se» eènt.89.;«i Dopo 
la firma del gefctite Ber ógtil linea teW/50. 
In terza e quarta pagina avvisi reclame a se-
colida del nuinero aélle Inserzióni. 

UfHci di Direziona iti Amministrazione 
— UdlJlei, tóì Premura, N. 6— . 

wmmmmmm mmMms-

CRONACHE E POLEMICHE PROVìNCUlì 
. .PalUieaea 

'__. OàNillOLIO'COMUNALE ' 
Te.: — ieri il Consiglio teniiesoduta 

, mattutina ; olio trascorse tranquillis-
sima : pochi predenti del putjblicò, per 
là santa ostinazione di voler indire io 
seduta in giórni feriali. 
ftPreaiede l'adunanza l'assessore de­
cano • dimissiouario sig. Ferd. Brunetti, 
Hiaposèro:, all'appello diaciolto consi­
glieri ! Sullo réttiflohe al bilanuio pra-
ivaiitivo 19Ù8, ohe è il primo argomento 
iscritto all'o. d. g. il CìónsigllQ airiina-
itimìtà vota lâ  segnante proposta del 
HóBtro Segratarlo OomiiDale ; 

«Il Consiglio (Jomutìalo per ragióne 
di Stato:(lìiiioi'iWède giusta l'assegna-
!Uon« .IfeflisiftBdwittdel.proMi»t»i«l«^ 
còiitómOiCé, insigto pei riparto: : ili >a- ' """ i» - " - Ì H Ì - Ì " -" •»--'•» -i.m.t 
gione dflltó; popolazione: tra le frazioni 
ohe segna il ooftaumo, e quindi l'uli-
lilA, come d'alti'dudo si pratica: in nitri 
Comuni, ad esempio Tolmezzo. 
, In quanto :poÌ all'applicazione delia 
tassa BÙI bestiame, il Consiglio: nella 
seduta s;6 dicettibro u. s. ha deliberato 
di non applicarla per l'anno in corso 
Si occuperà ad ogni modo di vedere 
(S agl'ali (taso di appiloaria di ounfermità 
Sila tariffa in vigore, ó se sarà miglior 
partita dlatlivare la tassa di famiglia. 

Stareino:à, tederò 86 in seguito a 
questa deliberazione lo batterio del 
« grande partito » comincioranno a.... 
smascherarsi. Il Consiglio, nella seduta 
del 27 dicembre u. s. abrogò, aia pure 
per l'anno in corso, la tassa bostiame 
pel 1908 ; nella seduta d'ieri invece, 
con utfordiue dol giorno.. sibillino, 
«pprofd di mantenere l'applicaziona 
di della tassa,... se sarà il caso, Sic­
come, purtroppo, si darà, in corso 
d'anno, questo bonedòtlo caso,: còsi 
appare evidente, fin dalle prime bat­
tute, l'intesa di.... livragare tale deli-
beratione sullo sgravio della tassa be-
etiat^e, dato che quella di famiglia 
non è benevisa, per questione di com­
prendonio e: di autoritarismo, alla 
maggioranza idei paese. 

In. sostituzione: doi dimissionari — 
assessori sig ri Ferdinando Brunetti e 
Cristoforo Di Ronco- riescirono, su 17 
votanti e sette schedo bianche* nella 
terì«a votazione, detta con un briitto 
ftranoeaismo di « ballottaggio » Antonio 
Piazzotta e Olindo Bnglaro ; quest'ul­
timo della minoranza democratica. 

Pel pagamento del deficit di lire 
1584,lD al Comitato dell'Asilo infantile 
in compenso dei materiale frOobelliano 
e doi lavori al locale o collina di S. 
Nicolò, il Oonsigiio,, per appello nomi­
nale, si: dichiara favorevole Con 17 si 
ed un: no. A tamburo battente poi si 
approvano i seguenti altri argomenti: 
Sussidio ai danneggiati dei terremoto 
delle Calabrie ed ai danneggiati dalie 
inondazioni del Venato; 

in seconda lettura : il sussidio di lire 
300 per la Mostra bovina da tenersi 
in Paluzza nell'aprile 1908 ; per un 
ricordo: a G: Carducci; alla scuola di 
disegno applicato alle arti e mestieri; 
approvata la delibera d'urgenza della 
G. M. pel telefono Paluzza-OleulisTi-
mau i accolta l'istanza di Maieron De­
siderio-Gerardo per la costruzione di 
un selcialo di fronte alla propria casa, 
il cui piano terra è adibito ad uso 
cailè, con... generi ' diversi, audizioni 
fonografiche.... ma ' senza... bigiinrdo; 
approvati i provvedimenti per l'argine 
Molines, Orteglass e di Rivo. 

Ad altra seduta, ohe speriamo pros­
sima e .di... domenica, la trattazione 
dei : rimanenti argomenti io mora per 
l'alino 1907,», 

(Una breve nota alla seduta) 
, Due anni fa su questo; giornale, in 

diverse corrispondenze, c'illudemmo che 
una Giunta si potesse costituire senza 
fare della politica » ma solo della 
buona amministrazione. Ma i diversi 
atteggiainentì del Consiglio (jonìunaie, 
ed i voti dati contro il miglioramento 
dei pubblici servizi e delle scuole, ci 
fecero, ricredere. 

1 fatti volsero altrimenti. Non si 
poteva attuare un, programma di ri­
sanamento e di limitate riforme, con 
una Biaggioranza consigliare che non 
era consona con le idee della Giunta; 

ci voleva per far ciò una maggioranza 
di consenso libero, non d'attacco pie­
toso. E' da preferirsi al Govèrno del 
Comune, allo stato attualo, delle cose, 
noti uomiui liberi, fattivi, baltaglleri, 
e, diciamo piire, simpatici alla: parte 
popolare, ma iioiiiini clia profei-iBCotto 
pur di essere «asdssori, vivacchiartì 
lilla giornata,' i'assogtiati agli sshernl 
e gli s'iorloiTi di Ita Oonsigiio., lìoii 
loro, che li tollera per pigliar.si il 
gusto di metterli tìgril sediilain scacco... 
Ma ehecchò sia'dì Ciò iioi amiamo ri-
polere che approviamo le decisioni dei 
consiglieri F. Brunetti e 0, DI Ronco, 
in quanto òho_ il /gruppo democratico 
e gli elettori, in tal guisa, ài rtdopro-
rànno per combatterò, ove sìa, la cuo-

3 APPENDICE DEL « PAESE» 

F E M M Ì N I S M O 
- ( mixxk ) -

La madre, in buona fède, la lasciava 
lire ; da' un pezzo ella non sapeva: pii'i 
ribellarsi apertamente al marito, do­
minata dalla forza ;' ma proteggeva con 
timidità, la figlia'in ogni sua idea, pur 
di sottrarla ad una vita ristretta, ad 
una schiavitù che 16'' senibr'àVi crudele. 

La sioilJanuzZa aveva'lètto moitd in 
quegli"ultVt|i glériii,Si Japevsi ohe non 
tutte le invitate alla riuniuone sareb­
bero state favorevoli al voto. Perciò 
dover* esservi appunto quella mattina, 
pdBHi di l'aooopìiere l.i lirirtè, uiia di-
•cUMlon» tri di low. 

tunoi lo: cupidigia di córte... niiililH 
flonsigliari. : 

Trappo Grande 
Il latto di VanUogilà 

17 — Ièri è accaduto nella'vicina 
frazione di Veudtiglto: un fatto grava 
8 nel tempo slésso;curioso e strano. 

Fra Uti vecchio osto seltantènuo, Do-
manino Franceschiniseildi lui genero 
Dì Giusto OavUe d'anni. 41, bracciante, 
non corrono buoni rapporti per que­
stioni d'ifiteressa. ;: 

Va notato che il drGiusto ò un di­
sgraziato soml-oiei;o e por di più colie 
estremità della gambo paralizzate; ; 

.Questi nialiCostrìngono il Di Giusto 
a rimanere a letto par intere giornata 
e forse tale inattività influì a reiidorlb 
di ouràttero irascibila o violcilto. 

Pochi giorni or sonò, il, vecchio suo­
cero Frànceschiuìs, par appianare ogni, 
divargèriza col Di Giusto, si rivolse al' 
nostro Sindaco sign'oi- Francesco Vide 
ni, pregandolo di aooBmpagn.'irlo ìu 
casa del genero. 

11 Sindaco adori e tosto entrambi sì 
recarono dal Di Giusto. Questi si tro­
vava a letto o i dite visiiatori dovettero 
entrare nella sua camera 

Fr,i gòiioro e suocero, si intavolò 
una vivacissima discussióne e pare che 
il degontoinveis.» con fr^si offensive 
verso il vecchio Franoesohinis, il, quale 
- ^ a sua volta indignalo — disse che, 
poco gli mancava a lasciargli andare 
un ceffone, suileguaticlè^' V ' '',^^ 

A tale frase il Dì Giusto, con ràpi­
dissima mossa, levò il braccio destro 
dalle coltri a: puntando una rivoltella 
contro il vecchio subcoro, foca partire 
un colpo 

Il proiettilo colpi in mezzo alla fronte 
il Franceschìnis che cadde al suolo e-
riieltendo alte grida dì doloro, 

Sbalordito, il Siiidaco Vidoni rialzò 
il ferito e lo accompagnò fuori della 
stanza, mandando tosto pel medico il 
quale, prontamente accorso, riscontrò 
ohe il proiettile aveva prodotto' una 
lesiona alla fronte del Franoosehinìs, 
penetrante per quiilche centimetro in 
cavità. 

La palla però aveva deviato; con 
tutto,ciò giudicò la ferita guaribiló in 
25 giorni salvo complicazioni. 

Del fatto sennero , inlormatì i cara­
binieri di Tricesimoi quali subito fu­
rono sul luogo. 

Avendo trovata chiitsa la porta di 
casa del Di Giusta essi dovettero con 
una scala entrare da una finestra del 
primo piano. In camera da lotto però 
non trovarono il feritore/ ma dopo at­
tive indagini riuscirono a scovarlo in 
casa d'un suo parente dove ara an­
dato a rifugiarsi. 

Quando i militi dalla benemèrita.lo 
dicliiararono in arresto, il Di Giu.'̂ to 
non oppose alcuna resistenza a fece 
osservare che so aveva reagito si fu' 
perchè lo suocero lo aveva atrocemente 
ingiuriato e quindi provocato. 

Questo fatto destò in paese disparati 
commenti. 

Tréppo Gamico 
Una Gonferanza di S. Entrala 

• la gazzarra clarltsala. 
16. — ieri Senofonte Entrata, il 

simpatioolpropagàndìsta socialista, tanna' 
una applauditissima conferenza di­
nanzi ad un pubblico numeroso, fra 
cui si notavano molle donne, indice 
consolante questo, che dimostra come 

Per non mostrarsi da meno deile 
altre e parlare, con coscienza di causa; 
Coucettina aveva sfogliato alcuni libri 
che propugnavano l'emaniiipaziona com­
pleta della donnaj ed aveva pure cer­
cato fra 1 molti giornali del papà tiitte 
le notizie riguardanti una scrittrice' 
femminista ohe sa essere nel suo ge­
nere grande e buona e da parlare alle 
sue allieve dell'amore. Quelle diverse 
letture, l'avevano animata nelle sue 
teorie, ma turbata profondamente nello 
stesso tempo. 

Fanny non aveva letto nulla, però 
essa era sicura di saper tacere, fidava. 

,iB ogni caso, nel suo buon senso na­
turale. 

— OonoBoi — eli» chiese a Concet-; 
tlna ~ Li ìiràn' diiilaà olle' «i redolisi 
oggi» 

l'idea dell'umana fadcn?,ìono cominci 
a penetrare anche, ,liell'elemonto ;fem-
mlnile, che, (In qiii;3'^ sèmpre ilimb-
str,atò il più restio jid, assecondare lo 
nuove.èsìgiiuàetldl'bimpì, . 

Parditre un'ora l'oratore tenne in-; 
oalohato l'uditorio don la sua parola 
facile ed ii'ru,a.ri to';, lìdiiruse.coni.mo,-: 
vendo, sullàiftàisèi-ià',e siii: dolori doi 
'pt>polo;tìm)rM3o,::;'|ilÌ:auspioti tempi, 
tn,ij?liorì. ,N(!ll<i: Cf'ltilii. lloll'altuàle so-
:ci8à, basitìà: sullJ3'i||iutlainento, l'ora­
tore (u ineso'ratjilaè:cónvlnconte Spesso 
interrótto dà 'fealot'bàii: applàusi fu. sa-' 
Ititato alla dnè,: flii; luna inltìrniinabilo 
ovazione, ;•':,•';'::,l.,-:y: :' '•.:;:•/ 
: Dopo fa cofìlfjfenza si svolse fra 
l'oi'atora j ' ' l , pi-eae'nti ,uìia:-;0on,»ecaàe, 
iìiònb. aìiimàtlssitna ili, argomenti ;d!ih-
dolè:sociale, yi; pài'teoipfii'ònb pareo-; 
chìodonhé, le :(juali:aiizi ; m'ossero ob­
biezioni, cui'; rispose esaurièntemente; 
Sènolbhtè, Entrata/ 

'Diirantela conferenza i clericali, che. 
invitati al coi>tp4dditófìo, sì; guarda­
rono, bene. dari'acco£tarlo,/ne fecero 
una della; lói'o solile. 

Inaitai'oao alcitni inconsci bambini 
,à Ilsotìlaree a produrre rumori per 
disturbare il Confaranziara, il quale, 
con roventi parole, stigmatizzò il cle­
ricalismo tejiplàtico che si vale: di tali 
mézzi incivili per'solTocara la voce 
libera ed onesta degli avversàri. 
' -^ Beco gli argomenti doi cierictli, 

esclamò l'oratore; eppure questi bimbi 
che oggi aizzati dar prete schiamaz­
zano : contro di ,nbi, domani saranno 
con Boi, nostri conìpagrii nella balta-
glia por la redenzione uinanà 

Ad ogni inodb rispo,iidiamo allo pro­
vocazioni con la calma, e con unoon-
togno civile, ed educato. Quostà è la 
miglioreiprdpàgandappr noi. ,; 

S-iggie' parole;.sulle quali i nostri 
avversari dovrebbero meditare. 

Paisian Schiavonésco 

n: (krvicola) -— Oggi ad Orgnano 
ebbero luogo i solenni funerali del oom-, 
pianto Mazzolihi Leonardo, agente dalla 
famiglia ;Rizzani della vostra citili. 

L'accompagnamanto doiia salma al­
l'estrema dimora riuscì una vera a 
solenne manifestazioni; lU-dolore,, di; 
stima e di affetto al povero morto, da 
tutti; beo voluto. 

La ristrettezza del tempo mi obbliga 
a rimandare a domani una più, estesa 
relazione; che non manclierò d'inviarvi, 

Tarcento 
Riposo stottlnianale 

17 •-- L'altra sera ebbe luogo l'as-
semblea dell'Unione Agenti dì questa 
Sezione, per accordarsi in merito alla 
prossima approvazione della legga. 

Esaui'ita la discussione degli arti­
coli posti all'ordine del giorno, s'inizia 
quella Sul riposo settimauala. Il segre­
tario, dà lettura al testò ufficiala della 
legge, nonché dal Regolamento; a dopò 
brevi osservazioni da parte degl'inter­
venuti, siapprova in massima di eser­
citare quella opportuna pratiche ne­
cessarie e relative ad ottenere il 
completo riposo domenicale. A tale 
scopo veniva nominata una Com­
missione con l'incàrico di raccogliere 
le; firme dei proprìaiarì, favorevoli a 
tale proposta ; ossia alla completa chiu­
sura dei negozi in giorno di domenica. 

Riscontrata la lista risultano a^ fa­
vorevoli; pochi contrari. Allo stesso 
scopo, vista la maggioranza, si deli­
berò di presentare un memoriale al-
l'IlKmo Sig. Sindaco. Questa proposta 
venne approvata ad unanimità. Venne 
quindi nominala una Oóibmissionè per 
le opportuna praticlie. ,: ;. , 

Ci consta parò ohe i!,flrm'atari sono 
favore''Oli a quest^ propósta, purché 
abbiano a chiudersi anche ì negozi dì 
coìoniali, per i quali la legge conceda 
la cinque ore. 

Ma di ciò conAdiamo neir appo, '̂gio 
morale del sig. Sindaco, e nell'opposi­
zione che certamente làràmio gli altri 
centri della Provìncia: 

Si diede lettura inoltre di alcuni 
dati, in riguardo ai festeggiamenti ohe 
l'« Unione» si propone per soleriuizzare 
l'andata in vigore daila legge. 

— No, ma sono slata invitata in sua 
casa da quelia signora daila quale 
vado di nascosto a prendere lezioni 
d'inglese, 

— Torneremo presto a casa, credi? 
— Spero cho avremo, finito per le 

undici e mazzo. Papà torna dail'ufflcio 
a mezzogiorno e non deve saperne nulla. 

— Il mio lal contrario sa sempre 
tutto. Mi ha detto che debbo fargli 
una descrizione minuziosa, al ritorno. 
Sa ne interessa, dal femminismo... 

— Andiamo — disse Concotlina ~ 
incamminandosi seria seria. 

Fanny la guardò e la trovò assai 
curiosa con il vestito troppo largo, il 
cappello veridciato come quello ohe 

. usano, i vetturiai ed il grande qua-
'dwiió'per gli appunti sotto il'Bpacoio, 

B, par aMoclaaiona d'idee, prima lii 

A tale scopo sì; propone cho alla 
vigilia dì detta festa sia dato un ban­
chetto,fra tutti i componènti la iiostrà 
Sezione, nonché: la partecipazione ad 
Odine In; speciale _giara|nièrà,' 
, "fali proiwsta ', furótto ascettàté; di 
buon grado daituttà l'assemblèa. Dopo: 
di ; cho il Pfèsidsute dicbiara : sciblt.à' 
la ;sèdtita;fraìi più vivi ̂ applàusi. : ';' 

',.„:- ' Ri|)0*6';'eomiiì>iMiàUt;br'' 
Fu pòi; • dlrìimatà ' ai proprietari di 

negòzio'la seguènte ;cÌrtolàrè;, 
i Essendo'a ;conbsCèhi8a che alcuni 
principali vtìrrèbbbrb; itisistèra per. ot­
tenere 11 lavoi'ò dòlhenioalè di B ore 
ci pregiamo osservarla: cha. visto; il 
tosto' ufflètala;della leggetiart: 9 ,sa-
;fahrfe'''tèàtiti*à*t*Scfflwraf^prtt«*P 
loroidipèndentó, uh ripó'30co,mp-3n.sà-
livo non'inferiore a inazza giornata, e 
oio6;dallà mezzanotte al mezzogiorno, 
0 dal mezzogiorno, alla mezzahotlè. 

Un'altro articolo poi del Regolamento 
stabilisce olio le contravvenzioni alla 
légge, saranno; vàlido, anche : quàiidó 
siano citate o derivate dalla associa­
zioni dei dipendenti; 

Alcuni Agenti di Commercio 

Chiusaforte 
Polantlca antmlnlsli-allva 

La risposta che il caV. Rizzi manda 
alla « Patria » anziché corifutara quanto 
andammo dicendo; liei nostro, articolo 
del 9 corr. lo pienamente conferma, ita 
però il merito della franchezza perché 
dice che a Chiu3,aforto, siamo in pianò 
perioilo ; nepotista inèdiòoVale. 

Fino ad ora credevamo ohe le ulti­
me elezioni segnalassero un po' di ri­
sveglio: cho il popolofosso Ini i'uuico 
e solo padrone dalla propria scheda, 
ohe potesse eleggcr.ii gli amministra­
tori che meglio gli gaobavah >, Invece 
l'egrègio ex siui|,'ico candidamante al 
dice che «il posto sindacalo a Chiu-
ssfoi'te è una specie di Maggìorasco 
della làmiglìa o quindi; un posto, ohe 
sì trasmette in eredità, che è soggetto 
a trapasso por vendita, donazione od 
altro, 

Permettete parò che aila vostra fran­
chezza. Egregio Oavallerà, rispondiamo 
con pari moneta, e cioè un ben bruito 
servizio faceste ai vòstri generi ed in 
particolar: modo vali'signor" Valentino 
Martina (eletto a sindaco con voti :9, il 
suo comprosoj 

Questi egregi si^rhori secondo voi 
dunque noiisono assunti alla carica 
eminente per proprio merito ma bensì 
« perché voi compiacenta donaste loro 
l'avito scanno. Di questa vostra pre­
ziosa oonressìone non dubitate che ii 
popolo non sempre analfabeta saprà 
a suo tempo riòordarsl e dire'cha «lui 
è il padrone », 

Circa lo scioglimento del Consorzio 
Modico con Raccolana coma mai potete 
asserire che fu RaCcolana a volerlo? 
Sareste stato sìncero sa avaste ilatió 
cho la causa fu « l'ingiusta » disdetta 
data dal Comune dì Ohiusaforta al-
l'egr, doti, Giorgi «per sostituirvolo 
con persona più cara». 

lì verbale della seduta consigliare 
25; Aprila 1898 del Comune di Racoo-
l,-»na ne spiega le recondita mene, e 
chiaramente dice «che anziché fare 
da compari d'una indecente ingiustizia 
ai preferi la separa'^ione, » dando; cosi 
a voi una buona lezione, 

E' noto che lo scioglimento del con­
sorzio medica portò un aggravio al 
bilancio Comunale di Chiusaforte di 
oltrs mezzo migliaio di lira all'anno. 
E per questo maritano una lòde spe­
ciale anche «1 rinomati patrioti di 
carta pesta» . ; 

Circa il taglio del Montasio mante-
nìarao la nostra parola ohe fu una 
vendita «clanJesUna». Infatti la Com­
missariale nota 28 Luglio 100^ approva 
la vendita solo, a motivo dell' urgenza ; 
mentre il taglio .s'iniziò solo uh anno 
dopo Urgenza quindi non v' e ra ; dun­
que potevasi benissimo, dare all'affare 
una maggiora pubblicil.'i sia con invito 
alle Prihoipali Ditte della Provìncia, 
sia con annunzi sui giornali. Invece 
quasi nulla si fece o maglio si trattò 
e si concluse con una sola Ditta. 

Ne si tenti dì far credere che l'ao-
quirenle del bosco abbia a rimetterei. 

uscire dal salotto, dando uno sguardo 
al ritratto della sua bisnonna, una 
bella signora in parrucca vissuta ai 
tempi del buon papà Goldoni,̂  fece tra, 
le due figura un conl'roeto cosi comico 
cho scoppiò in una risata clamorosa. 

— Che hai dunque? — chiesa la pic­
cola politicante fermandosi suli'uscio. 

— Mi pare che quella creatura tutta-
grazia e armonia, di cui la nostra tra­
dizione famigliare dice tanto bene e 
ohe visse lietamente fra le pareti do­
mestiche Sènza pensare ai suoi diritti 
civili, vada guardando oggi te e me 
con una smorfletta canzonatoria. E 
anche mi pare di sentiria dire.... 

— Taci — gridò la sioilianuzza. — 
U mondo cammina! Ohe mai può in-
Sègnaroi di bello ora quella tua gffl-
«iosa, frivola otl ottenebrai» bisnonna'} 

f conti bebcbè analfabèti; Bgv^io ;Ca- ; 
valiere, li sappiathó fare piir'nói, ' ; " 
;;: iriegnàm» del Montasio fb vendiitò 
•a L.;3 (ine)"«fi parta,fe-ilii'tftiuntei^il. 
oiélrocubo» merce meroàntils ,o saha . 
dai c.m ÈO di,diametro in, sopra, ; Le ;, 
spese di taglio, : trasporft};: eco. ;inon ; 
possono né devono sòrpassarèlo fci;lO,: 

'al mètro il ciia;porta;;alla;(tièdiadi L, 
I'.' al », , franco Stazione :Chiu8af0rle', , 
; Il'prezzò Corrènte.s!aggira, dalle; 3S 
alle S4;lire;al tn,"StàzlonS Chiusaforte, 
; Oi'béiie i;Oii unniargìnèdiiOUra 10 
lire al m. come;/potete aijgurara'che , 
il povero «Clróiieo» non laSoi ideila 
decina di migliaia di lire fra,] dènu-: 
dàU: fianchi del Montasio e dei bur-

is:tìjii;tflelvttóc»s(jlanà'f..;.':;:;. ,;:?••,.-'':;,!"'-•;';••;;,.. 
AvreMe dato prova di màggloi^. sin­

cerità augtirando ai vostri gèneri di 
non commettere dì; simili spropòsiti. ' 

''., Spcélfié'ifè''''',',, ; 
; Pasta;Operaia:; " 

l."'. — Ricordiamo che'domani avrà 
luogo la festa della nostra Società 0- ' 
pai-aia per l'inaugurazione dei; bellis-
sjmp vussilio sociale:cha fu .eseguito 
dalla Ditta Fratelli Filippoui della vo­
stra città e che fu esposto per varil; 
giorni nella vetrine; del negozio; della 
Ditta stessa, destaììdo l'ammirazione 
generale dì'tiìlti par la'finezza è pre­
cisione del lavoro; 
, Ecco pertanto il programma della ; 
festa : = ' -

.î  Ore 8 \\i ~ Ricevimento delle Rap-
"presenlanzeiiella Sala Sociale. 

Ore 9 — Vermobth d'onore. 
Ora li) Ij2 — Corteo'con; baiidlère. 
Ore V,ì — Banohotio sociale, ; 

, Ore 14 '— Ballo ;;uella Sala Sociale 
con l'orchestra folineizziha; 

Alla sera grande veglione con premi 
alle maschere. 

La Banda di; Tólmezzo interverrà 
alla cerimonia 6; suòiierà .durante la 
giornata , 

La quota per partecipare al ban­
chetto è di sòie ,L, 2.30. 

Sacile 
Scuola popolara ; 

Domani.-, domenica 19, nella Sala 
del ' Consiglio Comunale ! il alg. "Pa-
squdtti Pomponio maestro, nelle scuola 
di Codroipo, parlerà sul toma : « I 
pitlori florentini del quattrocento». 

Buia,' .̂ :̂ '',. 
Consiglio Comunale 

17. — ('/r/J. Alle ore 15 di ieri in'; 
seduta straordinaria si radunava il 
consiglio comunale, dietro órdine dal 
Prefetto per nominare il consiglio dalla 
locale Congregazione di Carità. Pre­
siederà il Òonsigliare signor Umberto 
Barnaba e riuscirono 1 signori Don 
Andrea Molinaro a Presidente e i sig. 
Pietro Bagatlo, Don Luigi Morgante, 
Pietro Guerra, Ferdinando Bàldassi, 
Giuseppa Piemonte, Pietro Aita, Paolo 
Zanier a Giosuè Taboga 

Circo aquestra 
Da varil giorni lavora nel nostro 

mercato boario il cirCo Canastralil. ; 
Sebbene il circo non sìa composto 

di'numerosì artinti, pure il pubblico 
vi accorre volentieri perché vi sono 
cavalli abilmente ammaestrati e più 
ancora perchè vi sono due cari fan­
ciulli : Ollavio ed Ernesta Canestrelli 
ohe lavorano mìrahilmente. : Il ragaz­
zetto sì distinguo negli esercizi col ca­
vallo, la fanciulla negli esercizi alla 
palla. Anche la signora Caneslrelli 
lavora molto bene coi cavalli. , Dome­
nica p. V. avremo l'ultima rappresen­
tazione. 

Preghiamo 
i nostri Abbonati di Città e Provin­

cia cha hanno scelto in premio l'Oror 
loglo a volerlo ritirare con sqUecitu-
dine al nostro Ufftcìo d'Amminìatra-
zione. 

L'amministrazione naturalmenlo non 
si assume dì spedirlo. 

Preghiamo gli abbonati di provincia 
che non potessero vanirà a Udine, a 
delegare persona pel ritiro. 

Fanny rimase un po' imbronciata. 
E le due amiche s'avviarono al bel 

palazzo romano senza più scambiare 
una parola. 

X 
La cameriera della gran dama fece 

entrare le giovinette in una,sala ala-
gantissima, avvolta nella penombra, 

— Prego attendere qualche minuto 
— ella disse, — La signora non ha 
ancora finito la sua toeletta: si trova 
adesso insieme alla sua manicure. Ma 
intanto la signorina, verrà a tener loro 
compagnia. Vado ad avvortirla. 

Ella ;corse ad aprire la finestra per 
lasciare entrare nella sala un po' di 
luce. Cosi le giovanette videro in un 
angolo quattro signore d'ala incerta 
che pure «ttandevano immobili, 

{eanUnim) 



IL PAKSE 

Qronaca 
ciffadina 

(li telefono del PAESE! porta il n. 2.11 

I N T E R E S S I CIVICI 
Dollbarazlani di Giunta 

Seduta del 17 gennaio • 
Almanaooo per lo scuola rurali 

Ha deliberato di acquistare 100 copie 
dell'Almanacco pellagrologioo 1908 da 
distribuirsi nelle scuole i-urali del Oo' 
muno. 

EragaBian! rondi la Tutlio 
Ha deliberato di riproporre al Con­

siglio Comunale la riconferma per il 
biennio 1008, delle seguenti erogazioni 
sulle rendite Tullio; : 

1. Alla,congregazione dlCarilj|i per 
acquisto apparecchi ortopedici ed istrii" 
menti di lavorò L. 800; 

2. Alla Società dei Rèduci L. 500; 
3. All'Educatorio «Scuola e Farti-

glia » còme speciale contributo per il 
Rioreatarlo festivo perglialunni delle 
scuole L. lOOd, 

Per le strade 
Ha dispósto la provvista., di 1300 

metri quadrati di pietra piacehtliia 
por pavimentazione stradale. 

Tassa sui cwil 
Ha approvato il ruoto ^ principale 

tassa cani per l'«nno 1908. 
Pei regolamento d'Igiene 

Ha deliberato di convocare la Com­
missione speciale per la definitiva ap­
provazione: dello schema, del Regola­
mento d'Igiene da sottoporsi al Consi­
glio Comunale nella prossima seduta. 
Il mlralille sv l iuppa 

dalia CuBliia iPnpoIara 
Ieri sera alle ore 8, nei locali della 

Congregazione: di Carità, ebbe luogo la 
riunione del Consiglio amministrativo 
della Cucina Popolare. 

Erano presenti: Luigi Pignat pre­
sidente ; consiglieri Conti, MaruBsìg, 
dolt. Cesare, Bissattìhi, Ricobelli, Za­
nelle e Pauiuzza. 

li sig. Pignat diede lettura della re­
lazione suUagestione 1007 dalla quale 
si rileva il crescente sviluppo della 
Cucina, tantoché, mentre neirullimp. 
anno di gestione della vecchia Ammi­
nistrazione furono distribiiite Ul.OOO 
razioni, nel 1007 la clft-à sali a 246.000. 

Il signor Pignat accennò ai miglio­
ramenti introdotti nel «orvizio,: ai la­
vori di adattamento e dì restauro nei 
locali, al rifornimento: di; ottime sto­
viglie, mobili ecc.... 

Inutile dire ohe là relazione fu ap­
provata ad Unanimità ed il Consiglio 
— su proposta del signor Giovanni 
Bissatlni — stabili di dare alle stampe 
e passare ai giornali, l'intera relazione. 

Fu votato un plauso ai membri della 
Direzione signori "Pignat, :Ricobélll e 
Marussig per la zelante e assidua loro 
opera in prò della tanto: utile istituzione. 

Fu preso atto infine che il civanzo 
di cassa al 31 Dicembre é di, circa 
800 hre e poiché dovevasi passare 
alia nomina di due revisori dei conti' 
furono eletti i'sig., Enrico, Bruni Pre­
sidente della Congregazióne di Carità 
e Giuseppe Ernesto Seìtz Presidente 
della Società Operaia di:M. g-

Fu pure deliberato di: approntare 
il regolamento della Cucina. 

AlleJJ2.30 la seduta fu,levata.: 
FEDERAZIONE DAZIERI 

(Seziono Impiegati) • 
All' appallo lanciato dalla Sezione 

Palermitana allò consorelle d'Italiaj 
la Sezione Friulana ha risposto in­
viando il seguente ordine del giorno; 

« Il Comitato delia Federazione Na­
zionale Dazieri Italiani (Sezione di U-
dine, ramo Impiegati) reso edotto della 
veramente infellòissima recente delibe­
razione der Consiglio Comunale di Pa­
lermo ohe, inconscio dei diritti aóijui-
siti da ogni cittadino italiano, ha vie­
tato a quei Dàzierir di Tinnirsi nella 
Federazione dei. Dazieri Italiani, vota 
ad unanimità; ' 

« Biasima e stigmatizza il deliberato 
deirOn. Prepositura:OonSuaàle di Pa­
lermo che mcouaideratamente ed al-
l'infuoti d'ogni legalità vieta di fede­
rarsi ai dazieri dipendenti ; esprime 
l'affettuoso, fraterno saluto ai carissimi 
Golleghi Palermitani con l'assicurazione 
di tutta ed incondizionata la propria 
solidarietà per la solenne rivendica­
zione di santi diritti che vuoisi concul­
cati da chi non ha coscienza di citta­
dino cui, tra breve dovrà per opera 
doU'On. G. P. A. e del R. Governo, 
ricredBr.9Ì dell'ingiusto, inqualificabile 
ed inumano,deliberato, col monito a 
più saggiamente operare da parte delia 
Federazione Nazionale dei Dazieri Ita­
liana». 

UNIONE ESERCENTI 
Dopo domani, lunedi, presso la sedo 

dell'Unione Esercenti avrà luogo l'as­
semblea straordinaria per l'elezione di 
cinque consiglieri e tre revisori dei 
conti. • 

Un gruppo di soci raccomanda la 
seguente lista: 

Consiglieri : Fioretti Carlo,, Jogna 
Giacomo, Nodari Lodovico, Piva Italico, 
Pelizzo Leonardo. 

iinvisori: Bisutti Pietro, Chiussi 
I a„'. Luigi, Degani Augusto. 

A proposito 
di una recente polemica 

Ricordate la nostra polemica con 
don Ortuzziì II prete battagllertì so­
steneva su queste colonna che uno de­
gli effetti dell'insegnamento laico im­
partito nello scuole ftancesi è l'aumento 
delia delinquènza nei minorènni. Noi 
abbiamo subito risposto; ohe- l'aI'gè• 

. mento di don Ortiizzi era un sofisma'; 
' bello e buono col quale si mli'ava a stabi­
lire un artificioso rapporto di causalità 
fra due fenòmeni indipendenti l'uno 
dall'altro per quanto concomitanti. , 

Ben diverse, noi, dicevamo, sOn le 
cause della criminalità del miuòrenoì, 
a tali ohe il ripristino dell'insegna­
mento religióso, nella scuole di Francia 
non HusclrebbaoértOa rimuovere. 

Quanto noi fossimo nel vero è dimo­
strato da una : recente. constatazióne 
fatta dal Proburàtofe Generale Oronzo 
Quarta, inaugurando l'anno giuridico 
alla Corte di Cassazióne di tlbma. 

• * La delliiquenza dei mlnoi-enni; ossia 
dei ragazzi dai ;9 ai H anni e dei 
giovanetti dai 14 ai 18—-ha detto 
Oronzo Quarta — aumenta in Italia 
in modo impressionante. ; : 
: «In tutta Italia, nel 1904, i minorenni: 
condannati Ibrono, OS mila e ,437 e 
nel ::I905: salirono :a: 67 mila a 9W. 
Nei 1908 quéste tristi condizioni peg­
giorarono ancora e il peggioramento 
aumenta, speoiaimonta nelle regioni 
meridionali e nelle isolai » 

Capite 1 La delinquenza, dei mino­
renni aumenta in proporzioni spavente. 
Voli nell'Italia Meridionale e nelle Isole, 

'dove l'insegnamento confessionale si 
impartisce rigorosamente in ftttfé le 
soUole e dovalo spirito religioso ha 
profondissime radici, 

tlovremo noi dunque concludere ohe 
li delinquenza dei minorenni è effetto 
dell'insegnamento religioso ? 

Oh nò ! La nostra tesi di libertà non 
ha bisogno, di soflsnii per reggersi. 

Bastano i fatti.'e l'esperienza quo­
tidiana. 
Il COhBrasso degl i amigrantl 

" K SilN..O«lU,ELE 
Ricordiamo che domani, a S. Daniele, 

avrà luògo l'ottavo Congresso degli 
emigranti friulani. 

Ecco i temi che verranno trattati. 
a) Relazione morale finanziaria del­

l'anno decorso; 
b) Organizzazione del segretariato; 
o) Le Cooperative fornaciai; 
d) Riforme alla legge sull'emigra-

zinne ed in ispeoie giudizi arbitrali 
per le conteae;.fra imprenditori ed 
operai.' 

Al Congresso potranno intervenire 
tutti gli operai iscritti al Segretariato ; 
i delegati nominati dallo asssemblee 
delle Sezioni; i membri; delle organiz­
zazioni di mestiere : i corrispóndenti 
ed i membri dei Comitati del Segre­
tariato. ,/'• 

Anche i rappresenCanti della stampa 
hanno diritto di assistere ai lavori del 
Congresso. 

Snclatà Operala OenBcala 
Questa sera alle ore 8 30 si riuni-

cce in seduta la Direzione della So­
cietà operaia generale per discutere e 
dellborare su diversi oggetti posti al­
l'ordine del giorno. 

In questi è compresa : la convoca­
zione: de! Consiglio, : il sorteggio dei. 
Consiglieri che scadono dalla carica, 
la stampa' del consuntivo 1907. 

Venne accennato che il nurnero dei: 
soci al ,31 dicembre 1907 è aumen­
tato di soli 2, detratti i morosi,! ri­
nunciatari: ed i mòrti; invece risulta 
che l'aumento èdi una quindicina. 

In : questi non compresi ; coloro 
ohe faoerodomanda d'ampissione pri ma 
del l. gennaio 1908 e ohe verranno 
ammessi nella prossima; seduta di 
Consiglio. 

SEMPRE SUL RIPOSO FESTIVO 
Un telegramma della Sezione di Trloeslrao 

La benemerita Unione Agenti di: 
Commercio continua ad occuparsi at­
tivamente per l'applicazioua liella legge 
sui riposo festivo. 

Tutte le Sezioni della provincia (vedi 
in cron. prov. Tarcento) tengono riu. 
nionì ; per , affiatarsi, onde prevenire 
inconvenienti sull'interpretazione della 
predetta legge e relativoregolamento. 

Dicemmo ieri che nella seduta del­
l'altra Sera, l'assemblea degli agenti 
dalla Sezioue di Udine nominò il pro­
prio presidente nella persona dell'amico 
nostro signor Arturo Bosetti.: 

Là raeritaUi dimostrazione di 
stima e di gratitudine da parte degli 
agenti; per l'amico Bosetti, che tanto si 
adoperò per questa .sospirata e uma­
nitaria conquista, fu sentita con com­
piacimento da tutti i soci delle Sezioni 
di Provincia. Lo dimostra, il seguente 
telegramma pervenuto stamane al neo 
eletto : ' 

« Entusiasti nomina Presidente U-
niqne inviamo vivissime congratulazioni 
propugnatore indefesso nostre cause »̂  

Nuova seaione Tricesimo 

Ci consta che domani avrà luogo a 
Tricesimo, ooll'intervento del Presi­
dente Bosetti, una riunione degli agenti 
di'quei contro per costituire definitiva-

' I minta la Sezione. 

La comunicazione all'Accademia 
del prof. Antonini 

< 1 pericoli delle perizie Psichiatriche 
basale sulla sola osservazione dell'im­
putata nel Carcere ed al dibattimento». 

Questo era il titolò della comunica­
zione che il chiarissimo prof. Anto­
nini lesse iersera airAcoademia, di. 
nauzi un pubblico scelto .óòmposio di 
autorità e di,studiosi.,;;; 

UO^ inizifclasuanéttufa riòordiudo 
che racàntSniènto l'illUtìré Proòuràlore 
: Generale ideila: Corte d'Appallò di Ve-
, nezià Ri Oarofaló ite -éetmlo ': la* for­
mula rèstrlftiva, che, separando ;àgli 
68*6111 giuridici là" pazzia della'oriniì-
nalità,: potesse meglio i-ajjgiungarè lo 
scopo ultimo del Ministero punitivo i 
la sicurezza sociale • : 

iOrarO. : dichiara ohe, sebbene dis­
senziente in molto fra le cosa: détte dal­
l'insigne magistrato e?li ha sempre con­
diviso il concetto che ra'pplioazióna ìii-
tejjrale del dettati della Scuola Positiva, 
nei riguardi della irresponsabilità del 
delinquente lìatò, fosse pericolosa allo 
statò attuale della òódiflcàzlonB. 
; Ma l'eiierolzio del perito pslohiàtt'a, 

può esser cagione di mólti altri errori, 
quando tiuosti non abbia a conforto 
,del sùogludizio il frutW'doll'osservà-
zione e dell'esame prolungato dell' im­
putato, esame:compiuto nelle condizioni, 
favorevoli di ambiente e coi mezzi di 
di indagine che la scienza ci ha indi­
cato.,',' 

Sull'esame dell'interessante processo 
Olivo, che l'O. analizza nelle sue fasi 
di Milano e di Bergamo, viene a met­
tere In rilievo i difetti e le conseguenze 
che là prima, perizia psichiatrica, com­
piuta sul solò esame dell'Imputato in 
carcere, ha avuto, e come questo pro­
cesso ci inseguì ohe; per compiere una 
perizia, occorre tener oàlóolo di tiitti 
gli. elementi: psicologici, somatici ed 
anamneaticì. 

L'osservazione ne! carcere, per le 
difficoltà ohe sono frapposto all'esame, 
non può riuscire completa, quella al: 
dibattimento più che mai imperfetta 
nell'esame somatico, 

So non vi fosse stata l'oijservazione 
sciéntlHcameute condotta da Lombroso 
e dal suoi allievi a Torino su l'Olivo 
che, spontaneaóiente, vi si è recato vt 
sòttoporsi ad'esàme, anche la perizia 
seconda al processo di. : Bergamo a-: 
vrebba lasciato il sospetto e il dubbiò 
nell'animo déigiurati e; del pubblico, 

L'O. stigmatizza poi la, presenza dei 
due gruppi, di periti al:dibattimento, 
divisi in periti d'accusa e di difesa; 
La perizia: psichiatrica,dovrebbe farsi 
nel periodò d'istruttoriae da un col­
legio peritale unico. Si annetta l'assi­
stenza della difesa allo svolgimento 
della: istruttoria: Fa voti perchè l'isti­
tuto della perizia venia» riforUiato in: 
questo'senso. 

L'egregio professore ebbe alla fine 
della' lettura vive congratulazioni da i 
tutti i presenti. 
La cassetta 

|n piazzale Osoppo 
Abbiamo tempo fa-rilevato come 

rAmministrazione comunale, ai foss.e 
interessata presso la locale Dirazione 
dello Poifle perchè collocasse : una Cas­
setta póstale'in piazzale Osoppo, fuòri 
Porta Gemona, dove ne é sentita la 
necessità. 

Ora ci consta che la Direzione delle 
Poste ha risposto al Comune ohe, sa­
rebbe disposta ad applicare tale cas­
setta, non sul : piazzale Osoppo ma 
entro la barriera di Porta Gemona e 
precisamente all'angolo fra Via Gemona 
e Viale Toppo, e ciò per comodità 
della 7eDa<t«'a, 

La Giunta ha accettato senz'altro 
le propóste della Direzione delle Poste. 

L'avv. Tàvasani In lutto 
11 consigliere comunale avv. Ermete 

Tàvasani è stato colpito da grave 
lutto: gli è mòrto stanotte il padre, 
nell'età di 79 anni. 

All'egregio ed ottimo amico nostro 
ed alla Sua famiglia, il Poese: presenta 
le più sincere condoglianze. 

Echi del "crak„ 
Stroilì-Pasquali 

La Commissione di Sorveglianza e 
l'avv, Levi hanno : ultimato lo spogliò 
della verifica dei crediti dal quale 
togliamo questi estremi !'' 

Contestati verso il Banco L. 73,551.47; 
verso ilcav.DanieleStroiU L.542,933,11; 
verso Federico Pasquali L, 3,143.75. 

Crediti ammessi al passivo, oonipleB-
sivamente : 

Verso il Banco L. 3,878,000, versò 
Stroiii L. 15,238.31, verso Pasquali 
L. ia,702.41. 

r crediti contestati nel iallimeato 
Calligaro di Buia ammontano ad it. 
L. l,'.J2t*,401.ia, quelli ammessi a 
L. 708,538.75. 

Le cause dell'alcoolismo 
In Friuli 

Ecco cosa stabilisce la statistica ; in 
due anni, dal 1903 al 1905 II numero 
dei morti: in Italia par alcolismo cro­
nica) è più che raddoppiato, da 401» 
837 la più alta cifra riscontrata sin 
qui e che si èanche .nei 1906 mante-, 
niità còsi elevata. Coiitandò altri 68 
ca«l di morte per causa violenta ac-: 
^ÓldèitàlB, in individuiiubbriàohi: e 3 
'SuióSdi pei* iVànosi altìoo'ìBfà, ài ha che 
nel leoBlevlttime.deiralooòlfliròno 908. 
; Quàfe: là causa di: questo aumentò, al­
larmante sugli aiini precedenti ili: odi 
la media dei mortipèr alcoollsmoero* 
nico osòillò fra i 400; e, i: 500 salvo; 
nei i qUiidi'ionnio 1891;-1894 in cui sì; 
mantenne intorno,ai 60tìS :; 

Oùd breve uòtioina dalla direziona: 
generale dèlia Statistica: ne dà la spie-
gàzione-; 

« Sì ,Mtiene da molti mediò! che ad 
elevare il quoziente di mortalità per 
alooolismo abbia contribuito il movi­
mento di emigrazióne in rapporto cpl-
l'estoro, fattosi mollò più intenso la 
quest'ultimi; anni , Là nostre popola­
zióni rurali abituato ad una vita sobria 
in; paese, messe iucòntatto còlle masse 
operaiò.dei paesi più,nordici d'Europa 
e degli Stati ; Uniti d'America, dove 
l'abuso degli alooòllci è molto più fre­
quente Che da noi, vi hanno contratto: 
abitudini più :vii5iosé, che iionSarvàuo 
ansile quando rimpatriano».; 

Questa constataziòiii d'ordine gena-
rale'— scrive il Tempo •— trovanu: 
conferma In inchieste particolari, l'ul-; 
tìmà: delle quali sì riferisce, al Friuli 
a fucompitltà dal Consiglio sanitario 
provinciale di Udine. Essa stabilisce 
elle in dieci, comuni l'abuso d'alcool o\ 
molto ed è in, aumento, in altri cinque 
pur non essendo eccessivo accenna ad 
aumentare, e ohe ih piùdella metà dei 
comuni restanti l'abuso è notevole. E 
queste cifre confermano quello nel nu­
mero degli alienati alcoolisti accolti 
nel manicòmio. 

Torna qui opportuno , fiaésumafe le 
causa dell'aloòòlismo,nella nostra pro­
vincia, sQCohdo la r.ilàzÌon6 del prof. 
Giuseppe Antonini, l'oluzione ohai no­
stri lettori cerio ricorderanno. : ; . 

Secondo : l'egregio psohiatra looause 
sono due: l'emigraziono e l'industra-
lizzazione. La prima perchè gli emi­
granti : ritornano dai paesi nordici con 

-denari e con l'abitudine presa nelle 
contrade più freddo di bere m.iggior-

; mente per riscaldarsi. La seconda per­
chè coi salari indnstriali più elevati, 
si può trovare nell'alcool un compenso 
allettatore al complessi disagi appor­
tati dall'industria, per le condizioni 
deiratnbiente dove si esercila, per gli 
Orari prolungati, per le, inspirazioni 
di' polveri, per le temperatura dei lo­
cali ecc. 

Ci compiiiolamo col: prof. Antonini 
ohe veda anche questa volta confar-
mate le suo conclusioni dalla indagini 
della Commissione centrale di statistica. 

Un pregevole lavoro 
DEL DOTTOR V. L. CAMURRI 

Esce òggi, coi tipi di Domenico Del 
Bianco, un notevolissimo studio sul 
«Ricambio materiale nei paiìagrosi» 
del dottor L. V. OamUrri, medicò con­
dottò a Pr-adamano e noto per altri 
pregevoli lavori comparsi ; su diverse 
Rivista soientiflche. 
;; li'oparrf^btte venué incoraggiata e 
praiiiiatà dal * Òòmitato Permanènte ; 
Interprovinciale» còutiró la Pellagra, 
è dedicata all'illustre:AohUtóiDe Gio» 

' vàtini « con ainmifaziòiié dì discépolo 
; ~, con afltetto'di' àmitó i è : ìioiìtìène 
ima bella prefazione dalprof Giuseppe: 
Antonini. : : ' ': ' : 

La ristrettezza dal tempo non ci • 
oòhaenta un'analisi dall'opera dèi dot-
;toìr Oamlirrl, anàlisi che ci riserviamo 
dì rare:j)fo8simamenlè, Oi litoiloremò ' 
a rilovai-o comò il libro del dottor 
Camurri non sia: Un'arida Bsposizlona 
di ricerche scientifiche, ma contenda 
altresi nòzioui pi-atiohe di Igiene ali--
mentare, trattando diftusamenle, eoon 
agilità e freschezza di lingiiaggìo, del 
valore nutritivo e commarciale degli 
allinanti, e sotlarmàndosi sul tipo di 
alimentazione più conveniente ali' uomo. 
- Problemi questi di grande inlorébe; 

ohe dovrebbero seriamente preooftupara 
1 governanti e indut'li ad abolire i dazi 
protezionisti, causa preci pua del rin­
carò dai consumi di prima necessità.. 

Il, prof, Antonini nella prefazione, si 
dichiara' « grato dì attestni'e pùbblica-
menta la ;su» ammirazione « simpatia 
pel valoroso : giovane che, isolato In 
una condotta dì campagna seppe, par 
amoro di studio, còti pertinace costanza 
attendere all'esercizio praticò 'dalla 
medicina ed alle ricerche di 'gabinetto, 
sobbarcandosi per duo anni cònsaou-
tivi ài disagi ealle fatiche di un lungo 
viaggio quutidiano d.alla seda dalla 
sua coiidotta al Labor.atorio del Mani-
ooiniò». 

E il prof. Antonlnr conclude: 
< Questo studio poderoso ed interes­

sante dell'egregio Camorri 111 coronato 
dal successo per: i risultati ottenuti, 
e certo, e glielo auguro di tutto cuòre, 
varrà a fargli conquistare quél posto 
nella considerazione degli studiosi e 
della famiglia medica; a Cui egli no­
bilmente aspira echebenesi merita», 

Nell'associavci con tutto il cuore al. 
l'augurio del: pi*òf. Antonini, facciamo 
voti che presto il Camurri, valoroso 
quanto modesto, possa essere, messo 
in grado di dedicare maggior tempo 
e attività — ora, assorbite in gran: 
parte dal duro lavoro di medico' con­
dòtto — alla ricerca scientifica e agli: : 
studi che egli eon, fervore di apostolo 
e tenaijia di scienziato; predilige 

,11 volume der dottor Camurri fa 
parte della Biblioteca della < Rivista 
Pellagrologica Italiana » ed è in ven­
dita pres.so i principali librai di Udine : 
al prezzo di L. 1,50.. 

I crediti contestati nei fallimento di 
Giovanni Liva di Artegna ammontano 
a L. '278,823.20, quelli ammessi a 
L. 797.728.73. 

Notiamo ohe fra i crediti contestati 
verso il Banco vi è quello della signora 
Amalia Billiani.per L. 68.588.78, verso 
Stroiii quelli di De Cosulioh Pompeo 
e Stroiii Cristina di L. 50.QU0, Stroiii 
De Tonello Anna di L. 202.132,58,:Stroili 
Maria e Zucchieri Paolo L. 100.000 e 
Oosulich Pompeo L. 122.252 35 e Stroilì 
Carla vod. Elti dì L. 50.000. 

Nell'assemblea dei fornai avvejiuta 
ieri l'altro alla, Oaiuora del Lavoro, 
si trattò anche la questiono dal riposo 
settimanale dei fornai, e le conclusioni 
cui si giunse non sono dissimili a 
quella del Comitato permanente del 
lavoro nella sedutii di ieri, di cui ecco 
il resoconto sommario: 

Nella seduta del comitato perma­
nente del lavoro fu ricevuta una rap­
presentanza dell'associazione dei pro­
prietari di forno delle seguenii città; 
Milano, Torino, Alba, Mantova, Ber­
gamo, Lodi, Verona, Padova, Brescia, 
Savona, Novara, Monza, Napoli -e 
Róma. Questa commissipne ha soste-
unto non potersi applicare alla pani­
ficazione la legge sul riposo settima­
nale per tre ordini di fatto; 1.0 la 
insufficienza quantitativa della mano 
d'opera; 2.o la impossibilità di prov­
vedere i generi occorrenti Còl sistema 
di turno; S.o la impossibilità econo­
mica' delle industrie di sostenere il, 
gravame del turno. ' , 

« Il Comitato permanente avverti che 
i suoi membri non entravano nella 
discussione, limitandosi a provocare se 
nel caso, niaggiorl. aohiarìmehtl. In 
'quésto senso presero la : parola 1 con­
siglieri Abbiati, Cabrinì, Chiesa, Mafft, 
e Reina. La'fappresontaàza: padronale 
concluse presentando, v^rie proposte 
intese a sostituire al riposo settima­
nale col turno una, forma di riposo 
sulla quale.il Comitato si riservò di 
portare le prbprie osservazioni. Dome­
nica 10 saràìino uditi i delegati della 
Federazione nazionale dei lavoranti pa­
nettieri inviati dal Consiglio centrale 
residente in,Milano,; 

Una griitidB riunione di fornai 
In esito alla sentenza pronunciata 

dal Pretore nei riguardi della centrav-, 
venzione al fornai Variolo (Vedi cro­
naca giudiziaria) m\ pomeriggio tutti 
i fornai si riuniranno alla Camera del 
Lavoro per importanti deliberazioni. 

Una sllrlana con bavero di palo 
finissimo, con un paio di guanti e due 
fazzoletti neUe tasche, è stata smarrita 
lungo 11 percorso da via Pracchiusò a 
Porta Gemona. 

L'onesto che l'avesse trovata può 
recapitarla all' Amministrazione del 
Paese dalla quale ricnverà mancia 
competente. 

dai 
IL BILANCIO 

lalilmanto FralaUI Da PauU 
Come da, ingìuniibne del Tribunale, 

ieri i falliti cav., Gio. Batta e Ales­
sandro De Paul! hanno, : depositato in 
Cancelleria il;bilancio, dalla situazione 
della loro azienda. Ecco le cifro: 
Attivò 
Passivo 

L. 18.876.20 
51.941.45 

Sbilancio L. 33,065,85, ; 
Olti'e ai signori dott Costantino: e 

Giacomo Perusini che promossero l'a. , 
zione del fallimento, vi sono numerosi '• 
creditori; il magp;iore è il sig.: Um- , 
berlo Zòccolari di Cernegloos per lire :; 
15.900. • , ;, :>;.'.:.!: 

Pro Trento e Trieste r": : 
Ricordiamo che questa sera alle óre • • 

3.30 nella sala maggiore dell'istituto • 
tecnico 11 valente prof. Ettore De: Toni 
del liceo Marco Foscàrini di Veneziii 
illustrerà «il Trentino» con la parola 
(orbita e con oltre cento proiezióni.. 
: Ricordiamo altresi ohe la conferenza ' 

è a beneficio della «Trento e,Trieste;». 
Chi vorrà mancare? , 
Il biglietto d'ingresso — con diritto 

di posto a sedere— costa L. 1.00,:!pei 
SOCI e signori studenti L. 0.50. 

Banili lna disgraiciatlssinia 
. Ieri è staia accolta d'urgenza al 
nostro Ospitale Civile la bambina Bo­
nino Gemma di Mattia d'anni 7i da 
Oussignaoco la quale giuocando con 
altri ragazzi cadde in cosi malo modo 
da riportare la frattura completa al 
terzo superiore della gamba destra, 
giudicata dal dott. Iorio medico di 
guardia, guaribile in 40 giorni, 

Banda mllltara. Programma da, 
eseguirsi domani dalle 13 alle 14,30 : 
Canzonetta francese «Zin . . .; 

Zin Pan Pan » N, N. 
Sinfonia «Renig Stephan» Beethoven 
Valse lente « Quaud l'A- : ; 

moUrMeurt» Cremio»i 
Fantasia «L'.'̂ mico Pritz» Mascagni 
Danza «Sansone a Dalila», Saint Saen' 
Marche «Paa sur la boUche» Sablon 

Buona usanza 
n doU. Flavio Birtbod :dpnii alla Gasa ,11 

Ricovero 'chilog. 14 di aucohero fnoa grano» 
turco come ieri fu stampato). La Preaìdena* 
ringrazia. 

Oggi, n 
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La nuova legge riguardante 
le cambiali e i protesti cambiari 

La C&m<!ra (Il Oommorcio ci comunicai 

La legge 31 Uioombre 1907, pub­
blicata il giorno stésso nella «Gaz­
zetta Ufflclale », e andata in vigore il 
10 gennaio ooirenie, la quale reca al­
cune modifloazioni alle leggi sugli af­
fari, è là'seguente: : 
- «Art . f l . •-- La'taèsa speciale .sulle 
antacipàzioni ò sovvenzioni contro, de­
positò « pegno di ' merci, titoli o va-
loflifatté dalle Casse di Risparmio, 
dalle Società ó dagli istituti, stabilita 
.dalfcWgtó 1 aprile 1898; n. 116, è 
i!dOtt«:ana metà,;e cioè alla misura 
di mézèo Séntealmò. ài giorno per ogni 
mille,lite; ; , 
' L a .tassa predetta è ridotta al 

.quintó di centesimo al giorno per 
ogni,mill.e lire, per le operazioni di 
antiolpaziOni 0 sovvenzioni fatte contro 
deposito 0 pegno costituito . esclusiva-; 
hlente da litóli dello Stato 0 garantiti 
dallo Stato. 

, E'abrogalajft disposizione contenuta 
rioll'arliotìlo 4, secondo comma, della 
lègga 7 aprile 1803; n. 116. 
: Art.'2, — Lo cambiali, gli affetti o 
recapiti di commercio contemplati 
liéll'art,\3i secondo capoverso, della 
legge 4 luglio 1867 n.-^14; e le fat­
ture accettate con. obbligo di paga­
mento a termine,: sono /soggette ad 
lina tassa di bollo graduata nelle mi­
sure seguenti: 

con scadenza fino a; sei mesi, per 
ogni cento Ureo,frazione dioahtoUre, 
contesimi 6 ; 

con acadenza oltre sei mesi per ógni 
cento lire o frazione di' cento lire, 
centesimi 12 ; 

Per le cambiali sino a cento lire 
còlla scadenza flno: a sei mesi la tassa 
sarà di centesimi oinque e con sca­
denza oltre sei mesi di cantesìmì lo. 

Le oaìnblali la bianco sono soggette 
alla tassa propria di quelle aventi sca­
denza superiore a sei mesi. 

Le quietanza apposte sulle cambiali 
sono esenti da bollo ; ed è abrogalo 
l'ultimo comma dell'art, 4 della leggo 
4 luglio 1897. , 

Per IB cambiali pagabili all'estero p 
provenienti dall'estero, ed assoggettate 
alle tasse di bollo dovute nel paese di 
origine, le tasse di cui sopra sono ri­
dotta alla metà, 

Art. 3 — La tassa di bollo slabilità 
per ogni foglio dall'art. 19, n. 45 della 
legge 4 luglio 1897 per gli originali 
degli atti eli protesto cainbiarioi'6 gra­
duata come appresso : 

Se la somma della cambiale non 
eccede lire 50, lire 0.30; se eccede 
lire 50 e non lire 100, lire 0.00; se 
eccede lira 100 e non lire 500, lira 
1.2U; se eccede lire 508 e non 20u0, 
lire 2.40 ; per ogni maggiore: somma 
lire 3.60. 

Art. 4 — Le tasse stabilite nei tre 
articoli preoedònti non sono soggette 
ad auinento di decimi. 

O r a l a «Gai!zetta UfUciale» del 13 
oorr., pubblica un decreto reale nel 
quale si danno le disposizioni provvi­
sorie par l'esecuzione della legge suac­
cennata cUe riassumeremo in seguito. 

C r o n a c a Giudì3EÌaria 
Pretura 1° Mantlamento 

li processo Varìolo 
Come abbiamo dello, ieri davanti al 

Pretore si svolse il processo contro 
Antonio Variolo d'anni 31, fornaio a-
bilante in Via Poscolle N. 6u il qualà 
doveva rispondere : 

della contravvenzione all'ordinanza 
della Giunta comunale di Udine, in 
data 22 novembre 1907, ratiflcata con 
la delibera consigliare del 29 d. ra, 
ed approvata nel 20 dicambre 1907 
dal r. Prefetto di Udine ; 

Per avere, nella notte dal 30 al 31 
dicembre 1907, dopo le ora 24, ma 
prima delle ore 4 ant., fatto lavorare 
nel proprio forno, in Udine, : via Po­
scolle 60, alcuni operai alla confezione 
del pane. . 

Contravvenzione punita; a termini 
dell'art. 199 dal testo unico delle leggi 
sanitarie, approvalo con r, Deot'eto 1 
agosto 1907, n. 636, coll'aggravante 
della recidiva generica, art, 80 Codice 
Penale. 

• / . • • X ^ 

Una folla straordinaria occupa la 
stretta sala della Pretura; si notano 
moltissimi fornai, curiosi di vedere 
come fluirà questo processo. 

Presiede il Pretore avv. Pavanello, 
P. M. il Vice Commissario doti. Mar-
pillero. 

L'imputato Variolo Antonio non è 
presente, perciò contro di lui si pro­
cede -in contumacia. 

Ammessa la costituzione di Parte 
Civile dà parto del Comune, vengono 
escussi i testimoni Lazzaro De Stefanis 
vigile urbano e Riccardo Fortunati i 
quali confermano di aver elevato la 
contravvenzione perchè nel laboratorio 
del Variolo, nella notte del 30-31 Di­
cembre, si lavorava nella confezione 
dèi pane. 

Riferiscono inoltra che il Variolo 
ebbe a dire che nel suo forno si lavo­
rava di notte e che si lavorerà finché 
egli avrà un panello per pagare le 
contravvenzionil 

L'avv. di P. C (iiovanni Levi, con­
statato ohe sul fatto non v'è contesta­
zione e dia nel l'orno Variolo si lavo­

rava alla notte, dice ohe non resta se non ' 
a risolvere la questione di diritto. 

Anche questa alla Parta Civile sèm- | 
bra abbastanza chiara. Essa appoggia 
la SUE tesi sopra un articolo della 
legge Sanitaria e precisamente sull'art. 
109 11 quale Stabilisco che i regol.v 
menti locali di igiene, ; Oltre ai casi 
speciali che spociflca, no rignafdano 
altri in cui possa e t e r e nece.ssHrio. di 
rimnovare càusa di Jusalubritii iiort: 
enumerate nella legge stessa' 

A conforto di quanto sostiene, l'avvi 
Levi cita giurispriidenzà e : una sen­
tenza di Cassazione che confermai la' 
t o s i , ;•,••' • 

Non crede si possa obbiéttafe: ohe'lai 
disposizione di cui si ifatta debba ès­
sere considerala al di ftiorl del Rego­
lamento perchè 0 intuitivo che un Re-̂  
goiamento in ordina di igiene, per se 
stesso complesso e di diflìcile appli­
cazione, nOn può essere compiuto; tutto 
ih lina velia ma devo piuttòsìo" par 
necessità di cose andar man; mano 
formandosi Oon disposizioni aiicho stac­
cale, ove occorra, ma sempra ciò non 
parlanto Unite e legate da un nesso 
lògico e di finalità, ; 

concluda quindi perchè il Variolo 
venga oondaunato in quella misi^a 
che al magistrato giudicante sembri 
opportuna, oltre,-dio sposo.,: 
: ; 11 P.'M. Marpillero fa sue le con­
clusioni dalla P- 0. e chiede che l'im-
putaio sia condauuato à 50 lire: di 
amaJamla ed allo apese, 

l lPretore pronuncia sentenza colla 
quale assolve Variolo Antonio per ine­
sistenza di reato. 

1. numerosi fornai, dopo udita la 
sentenza, sfollano dalla sala commen­
tandola vivamente. 

La sentenza venne ieri variamente 
commentata in città. 

Nell'attesa di conoscerne il disposi­
tivo osserviamo che l'ordinanza che 
abolisce il lavoro notturno emessa dal 
nostro Sindaco, dipende da regolare 
deliberazione délOoiisIgllO: Comunale 
ed 6 stata vistata a norma di legga 
dalla Autorità competente. Ricordiamo 
altresì come con recante sentenza la 
Cassazione di Roma, abbia dato ra­
gione al Comune di Torino in un caso 
analogo per le contravvenzioni al Re­
golamento d'igiene Da notarsi che 
quel regolamentò si ti'Ova nelle stesse 
condizioni del nostro. 

Abbiamo ieri sentito da alcuno af­
fermare che la sentenza dèi pretore 
viene indirettamente a condannare le 
visita notturne degli agenti nelle fab­
briche, del pane. Ciò è inesatto, 
poiché dette visite:per far; rispettare 
il regolamento, sono contamplata nel 
vecchio rogolamanto di Polizia Urbana 
debitamente approvato dall'autorità 
compatente. 

Ad.ogni modo noi siamo certi che 
la senteDisa del pretoro non turberà 
per nulla l'orario attuale della panifi­
cazione. 

L'ora d' uscita del pane è già en­
trata nelle abitudini del pubblico: gli 
stessi proprietari, che in principio a-
vevàno visto di mal'ocohio l'ordinanza 
sindacala, passato il:periodo degli ine­
vitabili inconvenienti determinati : dalla, 
nuova disposizione, si sono già abituali 
al provvedimento, a tanto da procojara 
di pieno accordo cogli operai. • 

Speriamo dunque, ripetiamo, che 
nulla verrà mutato nell'andamento o-
diorno del servizio, tanto più che la 
decisione di ritornare al lavoro not­
turno, potrebbe provocare degli inci­
denti deplorevoli con grave danne delia 
cittadinanza. 

E tutto ciò non vai la pena di su­
scitare, se si considera ohe la leggo 
sull'abolizione del lavoro notturno, 
venne già approvata dalla Camera, ed 
è li primo progotto messo all'ordine 
del giorno del Senato/ Cosicché avendo 
il progetto stesso tutto l'appoggio del 
Governo, si può considerare coma si­
curo che sarà légge dello Stato ài 
primi di marzo, 

Piccola Rivista di Borsa 
Il contegno tracciato delie Borse in 

questi ultimi tempi, designava il mi­
glioramento ohe non ha tardato di 
verificarsi, dovuto anzitutto al minor 
costo del danaro per il ribasso di 
sconto avvenuto nei principali mercati 
Europei. : 

E' caratleristioa la fase in cui sono 
trascinate le Borsa, per le vicendevoli 
oscillazioni dal costo del danaro, esse 
soggiacciono a sproporzionali distacchi 
dei prezzi dei valori, ohe cedono a de­
cina a centinaia di lire, secondo l'entità 
del titolo, come , la recente orisi di 
Borsa ne diede esempio. 

Turbata momantaneamenta sono state 
in questi giorni le Borse inturnazionali 
dalle notizia dal Marocco in modo ohe 
troncarono il movimento ascendente, 
visto poi la piega migliore degli avve-
iiimenti non hanno tardato a ripren-

' ilern il buon andamento. 

Non è improbabile altra riduzione 
di sconto a Londra, a cui per logica 
conseguenza seguirà Boriino e Parigi, 
non escluso quello della Banca d'Italia, 
ohe :i\ verificarsi non mancheranno 
altri beiiofloi olirà a quolli diggià con-
sijguiti dalla nostro Borse., 
, Lo condizioni generali del ,mercati: 
sono buono sl.'i all'Estoro come da 
noi, giacché 11 prezzo del danaro mi­
gliora, .e la fiducia negli affari si ào» 
cantua Sèmpre:più.,, 
; La Borse nostt'o non hanno durante 

;ià settimana avanzato di: tròppo, dimO' 
stfanoperò di trovarsi vicina ad un 
estéso; mavinioiito che potrebbe avvér-
ràrsi : appena che la Barioa d'Italia 
ridurrà io sconto, è subito dopo cono­
sciuti i risultati dellér aziende indu­
striali; e bancarie, che tranne poche 
accezioni, se ne parla molto bene. 

Il òonto^nò dui titolf'bancari sé non 
è stato'brillanta, fu ben difeso, avendo 
lo Banche d'Italia ripreso il prezzo di 
L. 1270,: la Commorcialì L. 776 ed il 
Crédito di L. 560. , 

Le Tèrni ebbero il miglior tratta­
mento scpra lo altre contrattazioni, es­
sondò stato pagato a L,;l670, Molto 
bene è giudicato l'avvonira del titolo, 
èssendo .stiite sfatate io inalavoli insi-
uuazioni su di osso fatte, per ripren­
dere l'alta considerazione in cui va 
tenuta l'industria dado tarni . 

Una volata hanno fatto le azióni 
Montecatini, in seguito; aH'aumenlo dal 
slesso, e nessuna meraviglia di ulteriori 
aumenti per le migliorie previste dello 
rame, il titOlooggi è segnato a L. 124 
e l'ultimo dividendo è stato di L. 14. 

I valori siderurgici promattono molto 
bene èssendo i molalU in aumento, e 
le aziende lavorano a guadagnano, di­
modoché i prezzi dello Savona a Lire 
358, qu'elle delle farriare a L. 265: e 
di altri valori congeneri, offrono occa­
sione'ai prezzi atlualì di ottimi affari. 

Sempre bene visti i titoli tessìH e 
cotonieri a prezzi,sostenuti. : 

La Rèndita sostenuta a L. 102.40 
ed i cambi alla pari. :, 
; Segnamo gli ultimi prezzi dai se­
guenti valori ohe, fecero alquanto 

::regresso: ; 
Banca d'Italia , L. 1284 
. > Commerciala » 773 

» Credito It. » 557 
Ferrovie Meridionali » 682 

> ' Meditarranee » 401 
» : Veneto : » 199 

Tèrni / » 1643 
Savona > 356 
Ferriera » 262 

OiuaEPPs GIUSTI, direttore propriat. 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile. 

Udine, 1007 — Tip. M.jBardusco. 

Cassa di Riapapnìlo di Udino 
Situazione ài 31 dicembre 1907 

Alliro. : 
0«M» conlanti. . . . . . . . . . L. , 327,974 16 
Mutui 0 liriisliU. . „ 8,943,008 96 
Buoni del IWiiro . . . . . . . . „ 8,9SB,780 74 
Prnatitl sopra pejtno o riporti „ 1,017,500 — 
Conti corrouli co» girany.ia . , „ 877,200 84 
CaraWall m ponafoglio. . , , . „ 3,404,741.66 
Coati coiruuLi, iti-vai „ 1,827 40 
CoOto coiri i ipomloDtì , . , , . . „ 5S1 137.40 
Ratine iotare*ii utio soad ti. , „ 164,510.32 
Mobilio . . . . . . . . . . . . . „ 4,398,21 
Credili ai versi, „ 87,966.29 
DopoaiU a uauiioue, . ; , , . . „ 1,644,056.— 
Dflposili » custodia, . . . , . . „ 9,194,758.45 

, .AIUvo L. 26,646,967.49 
, PuaSico. 

DoposUi nominativi . . . . B " / / / , L. 3.711,106.66 
;ld. al poruloro 3;«/.. , . . . , , „ 13,430,238.36 
Popositit. piccoIoria(>HrÌ!QÌo4°/o „ 1,268,694,— 
Inioreaai msturaU sui dopoaiti, ̂ j 466,668,48 
Totale orodito dai doposilantl L. 18. 
Dobiti diversi :. . . . . . . . . 
Cobto corri.,pumiuoli . . . , , 
Daposit, por doposili a a&aàoao „ I, 
Dapoait. per depoaili a custodia » 8, 

Passivo L. 2S,I 
l'ondo pur le OHCUIRA. dai valori 
Patrimonio dell',lalltiito al Bl 

ilioombra 1906 

Utili netti dell' esercizio 
1907, . .:. L. 330,076,46 
dello quali da 
disporre a : 
s c o p o idi 
Beneficenza 
e previdooza » 
ed ia aumen­
to dei patri-; 
mónio , . . . — 

.886,707.24 
140,9:639 

2,U8.8J 
644,066.— 

,194-763 46 

,847,606 88 
663,228.81 

1,990,947.36 

66,000. 

154,076.46 

, Total» 1,. 26,646,867.49 
!l.',Di«i«-ro««, A, BONINl, 

Stanotte ,cessava di vivere, dopo 
lunga malattia 

ANTONIO TAVASANI 
d'anni 79 

La vedova, i figli avv. Ermete e 
Giuseppe, le figlie ed i generi ne danno 
il triste annuncio, 

Udine, 18 gennaio 1603. 
1 lunerali seguiranno domani, do­

menica 19 corr., alle Ore 9 partendo 
dalla casa in Piazza Umberto I, 15. 

Por espressa volontà [".al defunto i 
funerali saranno puramente civili e si 
prega di non inviare torci. 

La presente serva quale partecipa­
zione personale. 

Francesco Cogolo callista (via 
Savorgnana n. 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 9 alle 17, Si reca 
anche a domicilio. Unico In Provinola. 

iWl^T''^ 'l'''iì'ta pagina a 
flliiui pi'ey./.i moai«issirai. 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista -
lo specialista datt. Gambarotto 

;«vvisa la Sila Clienlela, che ha cam­
biato di abitazione, trasferendosi nella 
nuova via in costruzione Giosuè Carduool, 
che dalla via Cavallotti, fra i palazzi 
Perusini e Oropplero, conduco alla 
stazione. ; 

Per informazione rivolgersi nelle far­
macie ,:dèlla città. 

Continuerà a ricevere i malati come 
il solito, nella oro della matlimaedel 
pomeriggio 

VENDESI ! l ~ « « 
Generi, di prima necessità e di ot­

tima qualità a prezzi conveoientissirai 
nel negozio Salumeria e Coloniali 

Umberto Ligugnana e C. 
UDINE-via Osniele Manin 

Emporio Gastronomico specialità e-
stare a nazionali — Formaggi di tutta 
le qualità — Salumi alfattati cotti — 
Crauti Lubiana, ecc- -~ Listino gene­
rale gratis a richiesta. 

Telefono S-97, 

C m I misteoza oÉtrica 
,. por 

SESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con R. Decreto Prefettizio 

DIRETTA 
dalla levatrice sig. TERESA NODARI 

con consulenza . ^ , 
dei prìmari media apeciaU (Iella BegioM 

Pensione e cure famigliari 
MÀSSIMA SEGRETEZZA 

UDINE - Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
TELEFONO 3-24 

II 
antlaplletUeha 

contrO' Epilessia, Isterismo 
/ : •• e -

MALATTIE HEHYOSK 
Lire 8 là scatola franca 

MYERII.'TiSOIM 
''\ loUlca-rlcoaUtuAnlI " 
contro Atonia dello stomaco 

gastralgie. Inappetenza 
Lire 1.80 la scatola franca 

f̂ ei scatole (cura completa) Lira S. 

Dirigere commissioni e vaglia alla 
Premiata Farmacia D. MOIITI 

«AirnQUILA REALE» ' 
CASTELFRANCO VENETO 

TROVANSI IN TUTTE LE FARMACIE 
Deposito in Udine presso G. Comossatti 

-mmmmammsmfmmm 
•m- LA DITTA -m 

DEL BIANCO e CERA 
U D I N E 

P i a z z a M a r c a l o Nuovo 
Grandioso assortimento Chincaglierie 

Marcarla, Mode, 
Lanerie, Maglierie, Calza, Guanti 

Filati di lana. 
Articoli invernali 

IMr P E L I 1 C C E R IE n m 
Colli, Polsi, Camicie^ Cravatte, eco. 

Prezzi di aiabluta convenienza. 
V A n r l A c i « PLAINO (Pagnacco) 
V C l l U O a i la casa portante il N. 14 

C H I S O F F R E 
allo stomaco, di stitichezza, Diaocanza d'appetito 

assaggi l'acqxia naturale •purgativa 

F O N T E P A L M A 
raccomandata da centinaia [di celebrila mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro l a 2 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FONTE PALMA,, é 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vende in tulle le farmacie e negossi d'acgue mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
"PALMA, , proprietario LOSER JÀNOS BUDA­
PEST. 

• MICHELE S A M B U C O • • . - = -

» Fabbrica Mobili ed insegne in fcrro verniciate a fiioco e 
i m i U I ? Fabbrica Via di Mezzo, N. 41 i ir i iMIC 
U U g n C Negozio Via Aqullela, N. 23 * * " • " & 

-VENEZIA- Fabbrica S. Agostino, 2210 - VENEZIA -
SEDIE 0 TAVOLI por BIRRARIE e CAFFÈ 

mr Si forniscano OSPEDALI, COLLEGI ed ALBERGHI -»« 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

RETI METAL1.1CHE a MOLI.A. e a SPIRALE 
Deposito ORINE VBGKTALE e tMATERASSI 

PREZZI DI FABBRICA 

Stabilimento Industriale Brevettata 

Pasquale IVemonti - Udine 
(CASA FONDATA NEL IS5^) 

IB Medaglie d'oro — 2 Dlplpnnl d> onore 
•Hasalnta onorincenza all' Esposizione intérnazIonalB di Milano I3G8 

Impianti complet i di LATTERIE 

DISTILLERIE ̂ ^ 
Lavorazione artistica del rame 

Oggetti casalinghi per cucina ecc. 

Nuovi ribassi 

L'amminìs. [o . OTT. COLLALTO 
avvisa la sua numerosa Clientela che da oggi il prezzo dei 
Vini tutti di propria produzione sono ridotti ; 

k pasto a M. 2 1 al litro - fuori dazi 
„ 3 4 allo spaè al mille 

Gli altri tipi sono ridotti nella stessa proporzione. 
Deposito all'ingrosso: PIAZZALE VENEZIA 

Spaccio all' ingrosso PONTE POSCOLLE 



rL PAESE 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il i< PAESE» presso rAmministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura^ iV. 6'. 

FÌBI CAPELLI e peii la BARBA PB? ÌB bsllw e consBfiiszlQnB̂siii P£LI£ 

CHININA-MIGONE SumrtS"cŜ ^̂ ^ 
disco lai:inimHtieleiim'.lli,Iis*llUfip«, 
Il raffona etl iitìimnrbullMf. SI vendo 
lucidofd, t'f<tfttmnln ni 
m u n ì PJ al « e t r » l l A . MI Hurtìlil 
da U 1,50, !.. 2. ctllti )»(.iilfiìir(la 

-̂ - . . - - - J l,- 3,50, !.. 6 R 1.. 8,50. l'fT U.̂ ^̂ 'Mi-
• zJotìprli'llHdnfa Ja I..l.aiaBj!lHnaeni ciM-gStTPr ieiilirrt.,0,8Cl. 

ANTICANIZIE-MIGONE S r | : 
"- Temane iiroruilinlit clie sRisprt sui «apHIi e 

sulla barin in imi\a dn riUonarft «(!»•«;< II 
lorn coloift primltivfi, spfijB iiiBenhliiro iif. la 
fcNt/eJiTl.!, ni I» jrfiitó, f>li fpii-jk npftliJ'iitEtoiH', 

• Ba^li-lìiii* boUigila t*»''' iiwici''' mi-iilMio 
sorirn-mlciite. Cot»k I., 4 In bitlltlliftL m <»n-, 
le-ilrtu f̂i> pftl paWfi t'<wtiile.' fi kiitiiillft [iir t,. S 
« 3,p:e {.. li franche; df poijv» P (il imi'aJtò. 

al cnpelll ttn belfolore Biondo oro. Owu I,. i la - - ' - ' - -''-

frontlift ili porlo. 
3 |.ef l . U, 

TINTURA ITALIANA 1 
im Mfffl K darò sf Rft{)elll «n ìwl cnior nefo. 

E'uii'otiima ilii-
, luta rciinoniien 

„.._. _... , _ .,, ). CoMia i.; i.w»' H 
'~ dBf^iif, piti fwrtt. a> {te! pta-o pmisle. Si .«fediscono a flaconi; 
,• per l>..'l,tflfrorivlil di Vflflo; " 

PETTINE DISTRIBUTORE FeiitadglliiszaBCOiisePiiiiztoriBdBtDENTi 
"riflrfadlllaraladl^lrìlmjtotio onióEflneorfeile tlniuresuli-apel»e 
Btilla ìitiibis. Esso ft it'UM awal racUfl e |ip.ntiflitet Inollre, eco-

., nomia del'liquidò. Cjista h.A pihmnh^ìifr In tarconUindaHonft. 

ARRIGC10LINA-IV5I-
t^ntàìC ^i"! "I"<''''o pr^pacalost ah ali* 
V " ™ i - < capigflaiumun'antelataraper* 

. sBwniB, lni(»rtiindo puro al capn» morbi-
Upiza e lustro. Si «nde in fiatoni da l . l,IE5t 
più eent. so p^r U spedlilODa. a QicóQl per 

EBiNA-MltìOriEi,., ,, 
uro »lia caf[)Bgl<ir!<ì ni atlii l'i'lìa 1.4 b|,a)!Uì''M';V . 
»l8-W0diH«Mii'proiitifl drila plovciaf-. <4ii ' 
tì.ia »lfomba[i(ii)o I mssni'»,. le JPIJIIIJKUÌI O'^l. 
t&alie l'uiibPóiitiinini pvixludu ijiii tegni.dl 

w fissa r ' marea dal SòlP, SI v?iiitf>mHùl(! cinW>'Rinlis 
\V^T%>^ t'ilUMlo a l . 8, pift !.. 0,B0 pel pnci;» jKisiJtle, 

CREWf A FLORIS KBlìi tS^^^ 
ed ni!rrfJMÌtt t c U n z a d d mUmio iiainraie, «ainiH!, w:»:"-: 
•ichpìKa 0 reiaAticIlft epltlcrmlca. Un va.'wlioinclrei'tiur lisitu'ifir . 
1,. 1,50, pìftiSfthl. E5 peC; l'»irni!ieni;tiiaB. 3na t i l i rninrltl tìi 
porlo [ter J.. ii,—. ; . ' - ^ . " ,, • - ; . : , - . 

VELLUTlt: NABCIS-!i!GpNE, 
l'er'ìa miBipnwo soaìiltà del pifllnmit-B per.iRMiii Htifin'^d 
mmilpalniilh.-pftF rcieRiiniHi d»'i!» cmlrKione, niitsiii f«-.!Tis'e-
di- Wleitaà l̂ tlp!î w*Hllll>tl̂  CciMâ l.̂  B̂ sS la Kdalrtk.Tiii n.-ri. 25 
péc l'affiMcaitione. a mitoh' p^rL; 7,"T,.))-Hijriii!,dì.!>mio.... 

\!OCKl¥TSAVpS?«: 
lumo pcneti'àflte, slavissimo, Indiiimblie, dà: alla 
pdte morùideiraa e tréwlic-m. Oosia U 1,® W 

, Fcatòltt di 8 pcMi, più cent, » per la spedi-.* 
l jiloRfl 1» miì per l. 5,80 fraDcW dt porto o 

d'imbàtlo. 

pDONT-MIGOME 
l E ' on nuovo pteparaio in fiiWr, l'oh- ' 

nra e Posia, dal profmiio sotielraiiift 
a piacevole S e ncairalUìantlo !«• tause , 
d'aJtaraifonB che possono »ubiC6 \ doni), 
ilcsmarfa blaiii:hl s s am. L'WUle. 
coal» L. 3 il Utant, la l>iHTerO t,. 1 
la «aiolà, U Tasta 1.. 0,75 il lutwtlo. 
Alla ipedliìoni per poaia raci'onittnilaia 
aggiungere U 0.» per aHKjolo. 

ftloordUmo 
etto 1« iJlUolB di ,«„, 

Oltre 'k di secolo 
il laiUmsu nuniaria 

[Sopra oBlil altro rlmoaio loggeDèro 
contro TOSSI 6 OATAHRI 

è Tloórilliitno BÙS6 oho 

'CgleMtà fliedlfilie 
l^ltiiero soniiro lom oooooru 

Tossi. Catarri 
^nalle affezioni broncMall e polmonari 

9 Bollo malattia della resciea 
iMWlBt MTUMHMMOPE» UFFICIALE 

Set Inmao ÌB talli, leprlmlDtlI F»riatcit.^ 

I Stilili fi 75iDItli l. 2,S0 I « U Idilli l , 1.J0 I 

A. BERTELLI &; C. 
MILAHO * ROUA. ~ KÀPOLI 

TOBlKp - QKWOVA - PAUIBMÒ 
&Himtttii<»tÌ ptr eOfri»ptmdii,mt 

S$. vie l'oMo Priai. m 

, rranchi di iwrto. __ „ 

jj«if»iW>i inwjiijiiiiii Mtó̂ ^ toiiiiji>#lri- DiposlH Biii! MI80HE & C-Via Torliiii, 12 - MIliM 

BUaMo 
^ n .oa i molo -— 

AHTISETTieHE 
ma anobe poteatsms&M — 

ktìMkm e AHHeATMHllil 
ilo pillola di CairAmia» BorteUS aono u n i 

IBIMEDIO COMPlETOl 
• di oonsflÈUonaa 

assolntamento superiora 
ad altri rimedi USOTÌ 

di sola azione 
aatiaettlei 

P 0 R SPO R 
BI C I C L E T T E - MOT O CI € L E T T E - A L T O M O B ! L I 

BIclcleHe da Lira 140 - 160 - 180 - 200 ecc . 
—^—-r—r. UHICO DEPOSITO DELLE RINOMATE BICICLETTE E MOTOCICLETTE 

PSUGEOT E GOMME ^^OLBER 
yèndifa esclpisiva delle Biciclette a motorefe motori staccati 

MQTQSAGQCHE 
mirande; deposito'GoniHie - Accessori - :Pezzi per ri|>ìirazioni -.Costi'iiXioiie^ 

Serie complete a prezzi di fabbrica per i Negozianti del genere e Costruttori 

eraphophona - Brammofoni - Olsohi da L. 1,50, 1.7B, 3 , 3.50, 6.50 - Racchotte e Palle per ^Tennis - Rinvlgorltorl - Fool-Ball 
Palloni da sfratta o tutti gli articoli di novità sportiva 

MERCATOVECCHIO 
« . B o y A U G U S T O V E R Z A - U D I N E «"̂ 7??°"'° 

P R E M I A T A OFFICINA MECCANICA 

ESAMEBA 
m&rì. f; profilattico della malaria 

FOBMDLASDMLL'lLLVSTnjS CLINICOlFrof. GUIDO BACCELLI 

V EJSAMEBA. elisir composto di alopol, chinino, arsenico ed estratti 
orna»'! sostituisce •vantaggiosamente, nella cura preventiva della malaria, 
tutti (preparal i congeneri. Preso in dose di un bicchierino ogni 24 o r e -
in luogo del oloohBtlo mattutino - preserva sicuramente dall'infezione 
malarica. 

Prendete il bicchierino di ESAMEBA1, 

FBMOB BistBRi & C, - MILANO. 

M O N D I A L E 
è il nome di una macchina da calze colla quale ognuno (uomo o donna^ 
stando a casa propria imo gnadaguaro senza fatica, . , 

gtfr L, 5 al giorno. I M 
peròhè noi comperiamo tutt ) il lavoro eseguito. 

I nostri oatalughi, i a t r n i s o o u o , o o m | i r o v a n o o s p i e g a n o i g r a n d i 
»»n«Bg6t della " WORIBIAIiE „. 

MACCHINE dtt S C a i T B I l B di ogni marca dà ]j. 300 a L. 000, — Por 
oquisti di Macchine Lineari pei' Maglieria e Mucohina da scrivere a pronta cassa j 
grande ribasso, l ' a g n m c n t a a n c h e a r a t e m e n s i l i . 

Per scbiai'imflnti, rivoigiirai unicamente alla Società per Macelline « LINEARI e 
HICCOIiiBI » miWoBi e M u n n e l , 

MILAiro — B. Maria Fnlouiua, 3 - WJX,JÙllO 

%igmiiTiiiiMBiw»i»iwi»iwiipj|i>.iiiii»ff̂ ^̂  

taiata Faacia i CiilDO fiOMilCfi 
v i a S r a z z a n o - UDINE • Vis B r a z z a n o 

A i n i l l * n r l ' I l H ì n o spooiàUti ohe ottiene la pi4 altfl oaoreflcenae 
n i i i a i u U U U I i l C a l l e Esposizioni Nazionali ed E s t e r e - r O J ^ r e , 
un quarto di secolo d'incontrastato successo — Preferibile fi f e r n e t . 
perchè ndn. aJcoo/tCo — Indicatissimo coma tonico, digestivo, feblirifugo, 
e vermifugo. 

ULTIMA ONORIFICENZA 

Medaglia d'Oro all'Esposizione di Milano 1906 

I l ì P r ^ f p n n f l P t t n ®™''S'™ ricostituonle a base di ferro, fosforo, 
i | j v i v j t c ì i u y c i l U calcio, sodio, coca; china, stricnina;• di effetto 
pronto e sicuro delia nevrastenia, debolezza virile, anemia, oloirosi, ra­
chitismo, cachessia malarica, eoo. - Utiiissimo nelle forme di denutrizione 
e di deperimento Organico, convaloscenze, ecc. 

Molti iértlflcati MEDICI e di AMMALATI guariti oolle suddette specialità 

TiPOGiUEIA E CARTOLEBIA 
V u PKBra'iTnjiA MnaaATOVKOOHio 

S P E C I A L I TA. 
in scatole carta da lettere o «iirtoncini t&atim, fapetien, not(s 

in pelle, ia tela dt qnalttnqHO formato e prezzo. 

Albams per cartoline in tnttR loia tranciati a fuoco, in peiuoho, 
in téla ed ia carta. 

Albume por poatiie, di quaffiaii prezzo n formato. 
LaTori tipogratìei o. jiablilioiusiòni d'ogni genere «oonwii ohe 

8 di lusso, 

PREMIATA FABBiilCA ASTE, DOSATE PER COKNICI 

METRI di BOSSO ed n«o BOSSO ouodiiti ed in asta 

ffeservativìl 
1 (j'jiiimn ilsltB prlraft- 1 
0 liililiHcha luoudifllt E 
•ir iiofiiidi a fjaranxlfi I 
à DinlsUla veoeroe. 1 
' Arlicu|luint,ftda|i- | 
'irticulil aiitifeoond»- 1 
vi {iar [joniio ft Cui (1 1 

. ourturu polrobboM-1 
I aur <li .(i.ti;nQ. - fl 
t 11 uiìtnlogo In busk I 
I cliluaa tiun si invia ak« I 
I contro rimesMdi rrnii-
I cobotlo (la cent. SO. ~ 
I ilirulgorfll BA IglAsa-

Sistema brevet ta to 
Volele 13 fotografie al platino da appUoarfl 
su oHitoliDn, su biglietto da viaita, iior 
parteoipazioni matnraoniali, per necrologie, ; 
l'unerario e ppr brJIoquè doila grandezza 
mm. 26 per soli cent. 30 e di, niin. 37 
per soli cent. 60. Spedite il ritratto (ohe 
vi sarà rimandato) unitamente all'importo, 
più cent. 10 per la BjiediEione alla FOTO-
G I U H A NAZIONALE — Bologna. 

Ingrandimenti al platino 
inalterabili finisBìmì, ritocoati da veri ar­
tisti : Misura del piiro ritratto om. 21 per 
20 a L. 2.00 - om. 29 per 43 a L. 4 -
em. 43 per 58 a l i . 7. —^ Per diirienBloni 
maggiori.prezzi da aanvonìrsi. Si garfintigce 
la perfetta viusoìta di qualuniiue ritratto. 
Miindare importo più L. 1 por apeso po­
stali alla FOTOGBàFU KAZIONALBl — 
Bologna. '. 

Cercasi rapereBeutanti per tutt i 1'Ttidìn, 
articolo dì gran vendita : lauta provvigione. 
Scrivere alla ffOTOaiUPIA NAKIOiVALE. 
Bologna. 

PER INSE^ÌONT 
sul IPaosB rivolgersi eselusivii-
meute al nostro Ufficio di Am­
ministrazione, Via della Pru 
fattura, N. 6. 


